
COMUNE DI PORTO MANTOVANO
PROVINCIA DI MANTOVA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Adunanza di prima convocazione. 

Deliberazione n. 6 del   29/01/2020

OGGETTO:  MOZIONE  SU  INTRODUZIONE  DI  ECO-COMPATTATORI  SUL 
TERRITORIO COMUNALE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI GRUPPO LEGA SALVINI 
PREMIER

L’anno  duemilaventi,  il  giorno ventinove del  mese  di  gennaio alle  ore 19:00 nella  sala  delle 
adunanze consiliari

All’appello risultano:

SALVARANI MASSIMO
TOMIROTTI VALENTINA
LICON ANDREA
ANDREETTI ANGELO
MARI ROBERTO
RESCIGNO VITTORIO
DORINI MORENO
MANCINI ALESSANDRO
SCIRPOLI PASQUALINO
BONORA GUIDO
VANELLA MARA
BUOLI MONICA
BINDINI ANDREA
LUPPI MARIO
BASTIANINI MARCO
BETTONI GIANFRANCO
FACCHINI RENATA

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente

PRESENTI N. 16 ASSENTI N. 1

Risultano presenti gli Assessori: Ghizzi Pier Claudio, Massara Rosario Alberto, Ciribanti Vanessa, 
Della Casa Barbara, Bollani Davide..
Partecipa all’adunanza Il Segretario Generale MELI BIANCA, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il  Sig.  MARI ROBERTO – nella sua qualità di 
Presidente, assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento posto al 
n. 6 dell'ordine del giorno
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Deliberazione n. 6 del 29/01/2020

 PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ La parola al Cons. Bastianini”.

BASTIANINI: “ Buonasera a tutti e grazie per la parola. Vorrei fare un piccolo intervento a nome del 
Gruppo “Lega”. Noi facciamo un grosso ringraziamento al collega, Cons. Dorini, per la serata svoltasi 
in data 27 gennaio in questa assise, in quanto l’argomento rappresentava un tema anche a noi molto 
caro,  quale  è  il  Bilancio  partecipato.  È  stata  una  serata  molto  formativa  e  di  questo  vogliamo 
ringraziare il collega consigliere”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ Discutiamo però la mozione!”.

BASTIANINI: “ Certo!  Io chiedo, se possibile, di fare una piccola integrazione alla mozione, ma la 
vorrei fare durante la lettura”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ Si tratta di un foglio da allegare?”.

BASTIANINI: “ Sono due appunti. Io vorrei però leggere la mozione e durante la lettura dirò dove 
intendo fare l’integrazione. È possibile?”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ Prego!”.

BASTIANINI: “ All’attenzione del Sig. Sindaco, del Presidente del Consiglio e della Giunta tutta.
Oggetto: Mozione su introduzione di eco-compattatori sul territorio comunale al fine di incrementare  
la  cultura  in  tema  di  raccolta  differenziata  di  imballaggi  in  plastica  e  altre  matrici  di  rifiuti  
recuperabili,  incentivando  i  cittadini  con  buoni  spesa  usufruibili  nei  piccoli  e  grandi  esercizi  
commerciali di prossimità aderenti e presenti sul territorio comunale, al fine di tutelare le risorse  
naturali e incentivare il commercio di qualità.
Premesso che la demonizzazione che sta interessando il prodotto “plastica” sta ponendo in secondo 
piano e con una notevole miopia la formazione cultura sul corretto smaltimento del materiale stesso.
Premesso  che  una  efficiente  raccolta  e  smaltimento  dei  rifiuti  solidi  urbani,  finalizzata  al  
raggiungimento  di  alte  percentuali  di  differenziazione  dei  materiali  riciclabili,  rappresenta  una  
indispensabile pratica per il corretto vivere civile, sia per il possibile ritorno economico per le casse  
comunali, che consentirebbe un alleggerimento della tassazione dei rifiuti e sia, soprattutto, per la  
tutela dell’ambiente,  che è  imprescindibile  da un ottimale  stato di  salute  della  collettività  delle  
persone ma, in generale, di qualsiasi forma vivente del pianeta.
L’Unione Europea, con la Direttiva 200898 CE, si è data l’obiettivo di diventare una società del  
riciclo ad alto livello di efficienza, cercando di limitare la produzione di rifiuti e di utilizzarli come  
risorse.
Considerato  che  la  disponibilità  e  l’incentivazione  all’utilizzo  di  eco-compattatori  sul  territorio  
comunale  sarebbe  da  stimolo  per  favorire  maggiore  educazione  ambientale  e  consentirebbe  
comportamenti  virtuosi  in  termini  di  raccolta  differenziata  dei  rifiuti  da  parte  di  più  soggetti  
contemporaneamente, premiando in modo diretto e immediato i cittadini più scrupolosi ed offrendo  
agli esercizi commerciali aderenti una leva di marketing verso la propria clientela, che potrebbe  
rivelarsi di grande aiuto soprattutto nel periodo di congiuntura economica negativa, purtroppo, che  
da qualche anno interessa la nostra nazione, la nostra città e anche il nostro Comune.
Considerato altresì che il Comune di Borgo Virgilio ha già inaugurato l’eco-compattatore in data 29  
marzo 2019”.
A questo punto, se mi è permesso, vorrei fare l’integrazione enunciata all’inizio.
“Gli eco-compattatori farebbero sì che il materiale “plastica” arrivi direttamente alle Aziende di  
smistamento e di riciclo, quindi non intaserebbe le discariche e non andrebbe nell’inceneritore”.
Ritengo che questo sia un qualcosa di molto, ma molto positivo”.
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PRESIDENTE  DEL CONSIGLIO  MARI:  “ Si  tratta  di  una  precisazione  a  voce  o  di  un 
emendamento?”.

BASTIANINI: “ Io ho chiesto una integrazione e l’ho riassunta nelle due cose che ho detto. Chiedo 
quindi se questo può essere integrato nella mozione”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “Quindi è un foglio scritto”.

BASTIANINI: “ Sì, ce l’ho qua. Chiedo questo in modo da averlo agli atti”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO: “Non c’è problema!”.

BASTIANINI: “ Non ho letto paro paro le due righe, però... “.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI. “ In sostanza sarebbe alla fine”.

BASTIANINI: “ Dopo l’ultima considerazione del Comune di Borgo Virgilio, chiedo di aggiungere 
quel punto. Proseguo con la lettura.
“Tutto ciò premesso e considerato, i sottoscritti consiglieri comunali impegnano il Sig. Sindaco, la  
sua Giunta Comunale e l’assessore competente: 

- ad installare degli eco-compattatori sul territorio comunale, possibilmente in ogni quartiere  
cittadino, per una più agevole fruizione del servizio da parte dei cittadini, elaborando un  
Piano di definizione delle aree al fine di incrementare la raccolta e il recupero delle bottiglie  
di plastica ed eventualmente di altre matrici riciclabili conferite dai cittadini;  

- a studiare un sistema di comunicazione, nonché di conferimento e raccolta di bottiglie di  
plastica ed eventualmente di altre matrici riciclabili, tali da incentivare sia i cittadini che gli  
esercizi commerciali presenti sul territorio;

- a predisporre altresì  un sistema convenzionato con le attività commerciali  sia di piccola,  
media e grande distribuzione, al fine di recepire la buona prassi del riciclo con conseguente  
bonus per acquisto generi alimentari;

- organizzare incontri formativi sul tema “plastic free”, evidenziando sia gli aspetti positivi che 
negativi, da svolgersi presso i plessi scolastici, avvalendosi di esperti del settore;

- a stabilire un calendario dei lavori, che permetta di raggiungere tale obiettivo nel tempo più  
ristretto possibile.
Si chiede che la suddetta mozione venga posta in discussione nel primo Consiglio Comunale  

utile”.
Mi permetto già di dire che siamo eventualmente disponibili ad emendare qualche punto, nel 

caso questo potesse creare qualche problematica. Siamo quindi aperti a qualsiasi tipo di richiesta sul 
tema”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “La parola all’Ass. Ghizzi”.

GHIZZI:  “  Buonasera  a  tutti!  Nel  preannunciare  il  nostro  voto  contrario  alla  mozione,  vorrei 
accompagnare e sostenere tale indirizzo con le seguenti argomentazioni.
Riteniamo che associare l’utilizzo di plastica monouso a sconti o incentivi come punti spesa ecc., sia 
in netta contraddizione con la mozione “plastic free”, votata a maggioranza nel Consiglio Comunale 
di novembre 2019, che ci impegna a veicolare pratiche e messaggi che mirino alla riduzione di rifiuti, 
quindi a prevenire la loro produzione.
Incentivare il conferimento della plastica associandovi un quale tipo di premialità, inoltre, è in netto 
contrasto con le Direttive Europee sull’economia circolare, che hanno dato come obiettivo, entro il 
2021, quello di ridurre la produzione di prodotti in plastica monouso. Il problema quindi non è solo di 
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differenziare,  ma di  produrne meno. Questo è il  motivo per il  quale abbiamo, in qualche modo, 
introdotto simbolicamente la borraccia piuttosto che altre cose. Il problema non è quindi di andarlo a 
mettere nell’eco-compattatore, ma usarne di meno.
La premessa poi che avete fatto, secondo cui alte percentuali di differenziazione alleggerirebbero la 
tariffa rifiuti, di per sé sostanzialmente corretta e condivisibile, mal si sposa con l’idea di introdurre 
un conferimento premiato della plastica da parte del singolo cittadino negli  eco-compattatori.  Va 
infatti precisato che poiché non è possibile conferire nelle macchine compattatrici qualsiasi tipo di 
plastica, ma solo la parte più nobile, ovvero le bottiglie e poco altro, il risultato che si otterrebbe 
sarebbe quello di privare la normale raccolta della plastica sul territorio di quella parte di materiale 
che assicura la restituzione del contributo Conai. Non è quindi automatico che l’introduzione degli 
eco-compattori al fine di aumentare la differenziazione, così come detto nell’oggetto, abbia come 
conseguenza la riduzione delle tariffe rifiuti per i cittadini, anzi. Se infatti viene a meno il contributo 
Conai, l’importo totale del Piano rifiuti aumenta, in quanto è in detrazione.
A proposito quindi della necessità di spingere sulla differenzione, va ricordato che Porto Mantovano, 
ormai da anni, fa registrare percentuali di raccolta differenziata dei rifiuti che superano l’83%, tanto 
da essere premiato per ben due volte come miglior Comune a livello regionale nella categoria dei 
Comuni sopra i 15.000 abitanti. Sia nel 2018 che nel 2019 la percentuale di differenziazione è stata 
dell’85,5%. Questo è un merito che ovviamente va riconosciuto ai nostri concittadini, in quanto ciò 
dimostra che sono estremamente sensibili  e quotidianamente sensibilizzati  sui temi della raccolta 
differenziata.
Da ultimo, ma solo come nota a margine, in quanto non voglio polemizzare, il Comune di Borgo 
Virgilio,  che  viene  portato  ad  esempio per  l’utilizzo  degli  eco-compattatori,  ha già  abbandonato 
l’esperienza  e  ha  rimosso  gli  eco-compattori  del  territorio  a  causa  degli  scarsi  risultati  e  della 
difficoltà della ditta che si occupava della gestione.
Nelle settimane scorse, ma anche stamattina, ho sentito il tecnico di Borgo Virgilio che si occupa della 
cosa, il quale mi ha confermato una serie di difficoltà rilevate proprio nella gestione di questa prassi. 
Tra l’altro l’eco-compattatore installato a Borgo Virgilio non compattava, nel senso che non c’era un 
meccanismo che compattasse, quindi si  riempiva molto facilmente e se tardavano a liberarlo e a 
ripulirlo si verificavano una serie di disguidi. La ditta ha inoltre manifestato problemi di gestione. Lui 
mi ha riferito che stato tolto sia da Borgo Virgilio che da Viadana e che altri stanno pensando di fare la 
stessa scelta.
Le ragioni sopra esposte sono di ordine tecnico, ma attengono anche alle scelte politiche. La scelta 
fatta, condividendo anche la mozione presentata dal Movimento 5 Stelle sul plastic free, è una scelta 
che intendiamo perseguire, quindi l’idea è proprio di ridurre la quantità di rifiuti che si producono 
piuttosto  che  stare  attenti  a  come  li  conferiamo.  Riteniamo comunque  che  questa  sia  una  cosa 
importantissima, altrimenti queste percentuali di differenziazione non le raggiungeremmo.
Per queste ragioni, il nostro voto sarà contrario”.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ La parola al Cons. Bastianini”.

BASTIANINI: “  È chiaro che non possiamo essere soddisfatti, così come è normale che sia. Noi 
volevamo comunque partire da un concetto.  Anche nell’ultimo Consiglio abbiamo parlato del plastic 
free e, se non ricordo male, l’intervento è stato fatto proprio da me. Non dobbiamo centrarlo sulla 
famosa demonizzazione della  plastica,  bensì  sull’informazione  e  sulla  formazione,  cioè su come 
smaltire il prodotto “plastica”, visto che è fuori dubbio che siamo circondati da plastica. Mi sembrava 
anche il Cons. Licon fosse concorde su questa teoria e onestamente pensavo che potesse dare un 
contributo quanto meno di idee. L’eco-compattore era quindi rivolto al fatto di iniziare un percorso 
informativo  e  formativo,  cosa  che  il  Vicesindaco  non  ha  menzionato  nella  sua  risposta.  Noi 
confidiamo che  questo  percorso,  quanto  meno  informativo  e  formativo,  possa  partire  nei  plessi 
scolastici, per far sì che le nuove generazioni... “.
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BASTIANINI: “  La borraccia è un bellissimo inizio, però è chiaro che occorre andare avanti  e 
insistere. Bisogna essere martellanti.  L’eco-compattatore era, se vogliamo, per chiudere il  cerchio 
informativo e  formativo.  All’inizio ho detto  che  noi  ci  rendiamo anche disponibili  a  rivedere  il 
contesto per quanto riguarda le tempistiche e numeri. A questo punto non verrà fatto però, ipotizzando 
che la risposta fosse stata positiva, non si sarebbe preteso che domani mattina ogni via del Comune 
avesse un macchinario del genere. Ovviamente no, però si sperava che un buon esempio virtuoso 
potesse anche essere presentato. Porto come esempio la casetta dell’acqua, che gli anni precedenti 
avevate posto in Piazza dei Marinai La finalità principale consisteva quindi nel chiudere un cerchio 
informativo e formativo. Prendiamo quindi atto. Noi speriamo che questa volontà non sia perseguibile 
al momento, però ci riteniamo molto insoddisfatti”.

GHIZZI: “ Vorrei fare due precisazioni. Noi riteniamo che l’eco-compattatore non sia la risposta alle 
tematiche che sono state sollevate, cioè per il discorso formativo. L’eco-compattatore non è la risposta 
corretta. Voglio dire che noi non siamo contrari alla plastica. La lotta è quella alla plastica monouso, 
ma  non  siamo  così  talebani  da  pensare  che  questa  debba  essere  bandita  dal  Comune  di  Porto 
Mantovano. Quotidianamente abbiamo a che fare con cose di plastica, quindi non è questo il punto. Il 
problema consiste nel cercare di ridurre l’utilizzo di plastica monouso ove non ce ne sia la stretta 
necessità. Gli interventi che noi stiamo mettendo in campo, ovviamente simboleggiati dalla borraccia, 
ma non solo quello, saranno numerosi durante il mandato. Anche riguardo le mense scolastiche – 
l’assessore alla partita potrà essere sicuramente più preciso di me – stiamo pensando all’introduzione 
dei piatti in ceramica ed altre cose, proprio per ridurre l’uso della plastica monouso.
Il discorso della formazione, che voi sottolineate, è sicuramente importante. Siamo assolutamente 
d’accordo che questa cosa debba essere spinta e favorita, però non riteniamo che l’eco-compattatore, 
in qualche modo, abbia a che fare con questi temi, anzi penso che in qualche caso possa indurre anche 
a comportamenti, proprio perché viene introdotta la premialità, che vanno nella direzione opposta. Io 
prendo atto dello spirito con cui è stata presentata però, rispetto al merito della proposta, non siamo 
favorevoli”.

 PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ La parola al Cons. Bettoni”.

BETTONI: “ Intervengo solo per evidenziare una cosa. La mozione è interessante, in quanto pone il 
problema delle  plastiche.  Siamo ormai  abituati  anche  qui,  da  tanti  anni,  a  raccogliere  in  modo 
differenziato, precisamente da quando abbiamo istituito la raccolga porta a porta, ma nel sacchetto 
giallo buttiamo dentro di tutto. C’è plastica e plastica e ritengo fosse ora di fare quel passo aggiunto, 
che potrebbe qualificare ulteriormente quell’85% di cui ha parlato prima l’Ass. Ghizzi. Lo so che 
costa, però sarebbe opportuno rendere consapevoli i cittadini fino al punto da spiegare loro che un 
conto è la bottiglietta di plastica e il tappo e un altro conto è il residuo plastico di un gioco, che 
normalmente va dentro al sacchetto giallo per non metterlo nel bidone verde, in quanto quello costa, 
ma non dovrebbe essere fatto così. Il percorso educativo, di cui parlava prima il consigliere, secondo 
me è giusto e urgente rinnovarlo in quanto, a fronte di decine di assemblee fatte quando abbiamo 
istituito il porta a porta, in questi anni non c’è stato più nulla per rendere consapevole e ancora più 
educativo il gesto che quotidianamente ciascun cittadino di Porto Mantovano fa”.
    
 PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ Ci sono altri interventi? Poiché nessun altro chiede di 
intervenire, pongo ai voti il punto n. 6”.

 
 

Consiglieri presenti in aula al momento del voto n. 16.
  
Risulta assente il consigliere Luppi.
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Voti favorevoli n. 3 (Bastianini, Bindini, Buoli), contrari n. 11 (Salvarani, Tomirotti, Licon, Andreetti, 
Mari, Rescigno, Dorini, Mancini, Scirpoli, Bonora, Vanella), astenuti n. 2 (Bettoni, Facchini).

IL CONSIGLIO COMUNALE
RESPINGE

la  mozione  su introduzione di  eco-compattatori  sul  territorio comunale presentata  dai  consiglieri 
Gruppo Lega Salvini Premier

Letto, approvato e sottoscritto

IL Presidente
MARI ROBERTO

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

IL Segretario Generale
MELI BIANCA

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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